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Alle 9,30 al Diana la manifestazione indetta dalla consulta della IX circoscrizione 

Dalle donne un appello 
all'unità democratica 

Auto e bus incendiati e rovesciati, agenti ustionati dalle « molotov » 

Assalti e incursioni armate 
sconvolgono cinque quartieri 

l a difesa dei valori di libertà e di progresso -Le adesioni delle assemblee elettive, del mo- | Dalle 17 alle 20 bande di « autonomi » hanno scatenato il caos contemporaneamente secondo un piano preor-
vimento sindacale, delle consigliere circoscrizionali e delle lavoratrici dello spettacolo j dinato — Un commando è penetrato nell'autoparco del comune bruciando due vetture — Dodici arresti 

Nei quartieri e nella provincia 

Manifestazioni unitarie 
e incontri sulla 

situazione politica 
La situa/ione |M)htica del 

Paese*, i problemi jx>sti dalla 
crisi di governo, lo .stato del 
sistema economico e produt­
tivo sono gli argomenti al cen­
t ro di numerose iniziative pub­
bliche in programma per que­
sti giorni. Ieri, alla .sezione 
Ivloranino del PCI. si è svol­
to un dibattito al quale hanno 
partecipato anche i compagni 
socialisti. Per il nostro parti­
to era presente il consigliere 
comunale Speranza. Ecco le 
iniziative previste |>er oggi. 
Al cinema di Ciampino si svol­

gerà. alle 10. un dibattito pub 
b'.ico (PCI PSJ). Vi parteci­
perà il compagno Salvagni. 
Al cineclub di Man/iana, alle 
9.30. i n t e rne ranno i compa­
gni Lombardi (PCI) e De Fe­
lice (PSI). A IMonterotondo aj-
la sezione « Di Vittorio » si 
terrà , alle 11, un comizio del 
compagno Ottaviano. Sugli 
stessi temi della crisi econo­
mica e politica si svolgerà 
alle 9. un incontro al cine­
ma di Artena. con il compa­
gno Marroni. 

« Unite nella democrazia le 
donne dicono no alla violen­
za e al terrorismo »: e la pa­
rola d'ordine della manife­
stazione indet ta per questa 
ma t t ina dalla consulta fem­
minile della IX circoscrizio­
ne. L 'appuntamento è fissato 
per le ore 9,30 al cinema Dia­
na (via Appia Nuova 427). 
Sarà un'occasione importan­
te per riaffermare, in un 
quar t iere che per troppo tem­
po è s ta to tea t ro privilegiato 
delle imprese criminali degli 
squadristi , la volontà di tut­
te le donne democratiche di 
difendere quei valori di liber­
tà e di progresso che sono 
alla base della convivenza 
civile e che costituiscono la 
tradizione più nobile di tut to 
il movimento operaio. 

All'incontro, assieme a 
quella del sindaco Argan. del­
le rappresentant i femminili 
dei part i t i democratici nelle 
assemblee elettive (Comune. 
Provincia. Regione), sono 
giunte numerosissime adesio­
ni : da un foltissimo gruppo 
di lavoratrici dello spettaco­
lo. dalle donne impegnate nel 
movimento sindacale, da de­
cine e decine di operaie, im­
piegate. consigliere circoscri­
zionali. Alla manifestazione 

parteciperanno le responsabi­
li femminili dei parti t i de­
mocratici. 

Da segnalare inoltre ì mes­
saggi di adesione di un grup­
po di scrittrici t r a cui Dacia 
Marami, Maria Bellonci e 
Natalia Ginzburg. La mani­
festazione di oggi vuole es­
sere un al tro momento di 
quella grande manifestazione 
uni tar ia contro ogni tentat i­
vo eversivo e contro la vio­
lenza criminale che ha come 
obiettivo le istituzioni dello 
S ta to e le conquiste della 
classe operaia. Una violenza, 
che. come è s ta to rilevato dal 
documento di adesione delle 
lavoratrici dello spettacolo. 
tende ad instaurare un cli­
ma di uaura che danneggia 
prima di tu t to le donne, ten­
tando di ricacciarle nel 
« <rhetto della casa ». 

Il terrorismo, con qualun­
que matrice esso si voglia pre­
sentare. si colloca oggettiva­
mente dalla par te della rea­
zione e del fascismo, in quan­
to impedisce ogni reale mu­
tamento della società, cerca 
di al imentare sfiducia nelle 
istituzioni, impone la logica 
della sopraffazione. E' contro 
questa logica che tu t te le 
donne romane sono chiamate 
ogg ia manifestare. 

C'era la scelta di un'ora X 
e di almeno quindici luoghi 
diversi della cit tà, erano pron­
te le « P.38 » e centinaia di 
molotov, c'era anche il pre 
testo di « manifestare contro 
la repressione »: insomma 
non incidenti, ma un piano 
di violenza pronto da alcuni 
giorni. E' questo il senso del­
le tre ore di incursioni, di 
incendi, di assilliì criminali 
che ieri sera hanno sconvol­
to numerosi quartieri della 
capitale. Protagonisti diverse 
centinaia di giovani e gio­
vanissimi — in pratica una 
fetta del cosiddetto « movi­
mento » — divisi in t an te 
bande. 

Il bilancio che si è potuto 
t rar re a tarda sera è di sei 
agenti di polizia feriti o ustio 
nati < for tunatamente m mo­
do non grave), numerosi au 
tobus, mezzi della polizia e 
civili danneggiati , una sezio 
ne della DC assaltata a 
Trionfale, l 'autoparco comu­
nale di via San Teodoro pre­
so di mira da un commando 
armato che ha distrut to tre 
auto, e molti negozi bersa­
gliati da sassi o molotov. La 
polizia ha fermato qualche 
decina di persone. Dodici so 
no s ta te t ra t t enu te in arre­
sto con imputazioni vane (de­
tenzione di ordigni, violenza. 

Grave provocazione all'istituto tecnico « Giorgi » a Centocelle 

Manifesto di terroristi davanti a una scuola 
In passato trovati anche volantini delle «BR» -1 bidelli si rifiutano di staccare il foglio: hanno paura 

Dichiarazione 

del compagno 

Petroselli 

sulla decisione 

di Pala 
Sulla decisione dell 'as 

sessore Pala di riconse­
gnare nelle mani del sin 
daco la delega alla piani­
ficazione urbanistica, do­
po gli sviluppi dell'inchie­
s ta giudiziaria sulla Ma-
«liana, il compagno Lui­
gi Petroselli ha rilasciato 
ieri una dichiarazione. 

« E' noto — ba det to 
Petroselli — che la deci­
sione autonoma dell'asses­
sore Pala di r imettere al 
s indaco la delega alla pia­

nificazione urbanistica non 
era un a t to istituzional-

. men te dovuto, perché non 
c'è u n a condanna ma so­
lo una sentenza di ruivio 
a giudizio. E' un a t t o di 
sensibilità politica che tor­
n a a m e n t o di chi Io ha 
compiuto, della giunta, del­
la maggioranza che gover­
na il Campidoglio. E' una 
lezione di stile. 

« S u l piano amministra­
tivo — ha aggiunto Petro­
selli — la giunta ha già 
operato per superare le 
conseguenze dei gravi er­
rori commessi alla Ma-
g h a n a dalle precedenti 
amministrazioni capitoli­
ne. Ora si aggiunge la de­
cisione politica dell'asses­
sore Pala. Alle parole se­
guono i fatti e gli esempi. 

« La ci t tà — ha conclu­
so Petroselli — ha un'al­
t ra prova che la giunta 
d i re t ta da Argan fa sul 
serio, intende proseguire 
in quell'Oliera di risana­
mento e di r innovamento 
politico, civile, morale che 
ha bisogno della parteci­
pazione at t iva di t u t t a la 
gente onesta e pulita che 
vuole cambiare per usci­
re della crisi ». 

Da due giorni davanti all' 
ingresso dell'istituto tecnico 
Ciorgi, a Centocelle. è affis­
so un manifesto, scritto con 
ritagli di giornali. E' firmato 
< Nuclei combattenti comuni­
sti ». Il contenuto non lascia 
dubbi, è un invito al terrori­
smo. a colpire « le istituzioni 
dello stato anche nella scuo­
la », i sindacalisti, la Fgci. 
Nessuno, in due giorni, lo ha 
staccato, nessuno ne ha de­
nunciato la presenza alla po­
lizia. 

Il preside, professor Bolo­
gnesi. si giustifica dicendo 
che non rientra nelle sue 
« competenze » .Poi ci ripeti 
sa. « Ho chiesto ai bidelli di 
toglierlo — «lice — ma mi 
hanno risposto che avevano 
paura. Lo farò io stesso, ma 
dopo, quando non c'è più nes­
suno. 

Non è la prima volta che al 
Giorgi una scuola, si dice. 
* tranquilla ». dove. a uartf 
qualche scritta sui muri ester­
ni. la vita |K)litica si svolge 
entro canoni di civile convi­
venza — vengono trovati 
« messaggi •» terroristici. Han­
no fatto la loro comparsa, in 
passato, anche volantini del­
le i brigate rosse ». 

Uno Tu lasciato subito dopo 
il ferimento del compagno Ca­
stellano. a Genova. L'ultimo 
risale al 21 dicembre. 

« Sappiamo clic non è gen­
te della scuola che li lascia 
— spiega il preside — Que­
sta \oI ta . però, si mormora 
che ci sia di mezzo qualcuno 
del liceo « Sarpi ». Sembra 
quasi che qualcuno sia infa­
stidito dall 'atmosfera del 
* Giorgi » e cerchi di c reare 
anche qui un clima di vio­
lenza. 

« Gli studenti confermano 
le parole del preside. « Qui da 
noi c'è discussione confron­
to. ma .si mantiene nei limi­
ti della con \ i \ en /a civile. La 
destra non esiste ^. Questa 
tranquillità, però, nasconde 
anche una certa indifferenza: 
« C'è quasi un'abitudine a cer­
te coso — conclude un dova­
ne — per cui non fa molLi im­
pressione che a scuola sì tro­
vino dei volantini delle Bri­
gate Rosse •*. Ed è certo un 
fatto che dà da pensare. 

La notizia diffusa dai legali dei due « autonomi » 

A Roberto Mander e Paolo Rotondi 
tre anni di soggiorno obbligato 

La conferma ufficiale si avrà solo dopo che il decreto dei ma­
gistrati verrà depositato presso la cancelleria del Tribunale 

Tre anni di soggiorno obbligato sono 
stati decisi per Roberto Mander e Paolo 
Rotordi. due degli appartenenti ai cosid­
detti « collettivi autonomi » per cui la 
misura era stata sollecitata dalla que­
stura. Lo hanno dichiarato ieri i difen­
sori dei due estremisti, ricordando che la 
cosa diverrà ufficiale solo dopo il de­
posito del decreto presso la cancelleria 
della speciale lezione del Tribunale per 
le misure di prevenzione. 

Secondo quanto affermato dai legali. 
quindi. i giudici avrebbero deciso di ac­
cogliere la tesi illustrata dal pubblico 
ministero. Enrico Di Nicola, che aveva so­
stenuto la opportunità di inviare Rotondi 
e Mander al soggiorno obbligato, pur sen­
za indicare specificatamente il Comune 
dove i due '- autonomi •» dovranno sog­
giornare per questo periodo di tempo. An­
che questo particolare, cosi come la moti­
vazione con cui la corte ha adottato il 
provvedimento, sarà noto solo con il de 
posito del decreto in cancelleria. 

Quelli relativi a Roberto Mander e Pao 
lo Rotondi sono i primi due soggiorni oh 
bligati decisi dalla magistratura tra quel 
li presi in esame negli ultimi giorni e che 
riguardano un gruppo di esponenti di pri 
mo piano dei « collettivi autonomi x> e uno 
squadrista missino. Manuele Macchi. Tra 
gli « autonomi » figurano il capo del grup 
pò di « via dei Volsci ». Daniele Pifano e 
Massimo Pieri, del «collettivo di Fisica ». 

Tutti questi casi sono stati affrontati 
nelle sedute di sabato e lunedì scorsi, ma 
si sono -i arenati ». quasi tutti, per motivi 
procedurali, come dei difetti nelle notifi-
che di citazione, per cui sono stati rin­
viati a nuovo ruolo. Prima d'ora, prov 
vedimenti di soggiorno obbligato per estre­
misti o neofascisti, erano stati adottati 
solo contro due picchiatori missini. Toni­
no Mei e Sergio Mariani, anch'essi com­
presi nel gruppo di ventiquattro nomina­
tivi sottoposti all'attenzione dei magi­
strati dalla questura, nel maggio dello 
scorso anno. 

Arrestato per violenza a una ragazza 
Si è presentato all 'appunta 

mento con la ragazza che ave­
va violentato sicuro di poter­
la convincere a r i t irare la de­
nuncia nei suoi confronti, e ! 
invece ha trovato gli agenti | 
della squadra mobile. Ennio 
Chiappini, di 44 anni, già noto 
per diversi precedenti penali. 
è così finito a Regina Coeli. 

L'uomo aveva incontrato la 
giovane, di 22 anni, in piaz­
za Colonna, t re giorni fa. Fat­
ta amicizia con lei e una sua 
amica, e r a quindi riuscito a 
farsi fissare un appuntamen- ! 
to per il giorno successivo, i 

proponendo una gita a Castcl-
gandolfo. in auto. 

Una volta al lago, dopo 
pranzo, con la scusa di una 
passeggiata, aveva condotto 
la ragazza at t raverso un bo­
sco. in un punto isolato, e qui 
le aveva usato violenza, co 
stringendo la giovane ad ub­
bidirgli a suon di calci e pu­
gni. Quindi si era allontanato 
con la sua vettura. 

La giovane, tornata a casa 
alcune ore dopo con un pull­
man di linea, aveva avverti­
to dei disturbi e, convinta an­
che dalla sua amica, si era 
presentata in ospedale, rac­

contando quanto le era acca­
duto al posto di polizia e ag­
giungendo che Chiappini l'a­
veva minacciata per costrin­
gerla a non par lare . 

II pregiudicato, intanto, so­
spettando che la ragazza l'a­
vrebbe comunque denunciato. 
s: è messo in contatto con lei 
ed ha cercato di convincerla 
a r i t i rare la querela. La gio­
vane ha fìnto di accettare, pro­
ponendogli un incontro « per 
discutere la cosa con calma ». 
Ennio Chiappini si è recato 
all 'appuntamento ed ha tro­
vato. oltre alla sua vittima. 
anche la polizia. 

Piergiorgio Dilluvio sparò a uno studente in un bar di Vigna Clara 
* ' ' ' — - • • • - _ — 

Neofascista condannato per tentato omicidio 
Quattro anni e mezzo di carcere - I giudici hanno superato di sei mesi le richieste del pm 

DISSOCIAZIONE DI CGIL 
DAL DOCUMENTO 

DEI SINDACATI 
DELLA REGIONE 

« Nessun iscritto o dirigen­
te della CGIL ha partecipa­
to alla stesura ne all'impo-
stazione del documento pre 
sen ta to dai sindacati azien­
dali della Regione in u n a re­
conte conferenza s tampa »: 
questa precisazione viene da 
u n a no ta emessa dalla as­
semblea generale dei dipen­
dent i della Regione iscritti 
al la CGIL, che si è tenuta 
ieri. « Il documento in que­
stione — prosegue la nota -
introduce elementi di diffi­
coltà sia nella concezione del 
«orret to rapporto tra le isti­
tuzioni e ì sindacati , sia nei 
I»pport t uni tar i CGILCISL-
OIL». 

: VIETATE IN CITTA' 
1 LE SPERICOLATE 
! ESIBIZIONI 
: IN « SKATE BOARD » 
! Lo « ska te board ». il mo-
I nopa t t ino importa to dal* 
i l 'America, il regalo « princi-
! pe >> delle ul t ime feste di Na-
| tale, è s t a to anche a Roma 
i d ich iara to fuorilegge. Ieri po-
1 meriggio l 'assessorato al traf-
! fico, s imilmente a quan to già 
I disposto in a l t re grandi ci t tà 
J i taliane, ha comunicato che 
j chiunque si abbandoni a spe-
| ricolate esibizioni sulle pub­

bliche s t r ade a «bo r do» del 
»c pericoloso » attrezzo, incor­
rerà nei rigori della legge. I 
vigili urbani , insomma, appli­
che ranno severe ammende a 
tutt i coloro che s a r anno colti 
in f lagrante. 

Quattro ann: e mezza di car­
cere sono stati influì, al neo­
fascista Piergiorgio Dilluv io. 
che il 16 Iugiio dello scor-o 
anno feri gravemente con due 
colpi di pistola il giovane Mas 
simo Mazzoni, aderente d: 
« Lotta continua » in un bar 
di piazza Stefano Iacini a Vi­
gna Clara. La sentenza è stata 
emessa dai giudici della se­
conda Corte d*Ass;=o dopo 
quasi t re ore di camera d» 
consigi o. 

I-a pena inflitta allo squa­
drista, che è superiore di se. 
mesi a quanto era stato richie­
sto dal pubblico ministero al 
termine della sua requisitoria, 
risulta comunque deeisamen 
te mite se si considera che ;1 
missino aveva sparato contro 
il giovane barista con lucida 
freddezza, prendendo accura­
tamente la mira dopo il primo 

colpo, e < he la premeditario 
ne del suo gc-lo era stata di­
mostrata in aula oltre ogni 
dubbio. 

Lo stesso D.lluvio. d 'a. tra 
parte, non aveva potuto ne 
ga re l'evidenza dei fatti, an­
che perché era stato inseguito 
e cat turato da un vigile urba­
no subito dopo l'aggressione. 
con ancora la pistola in p i -
gno. Lo squadrista ha solo cer 
cato di « g.u.-tificare » il suo 
gesto affermando che non a 
vrebbe avuto l'intenzione di 
uccidere lo studente, ma so­
lo di ferirlo, e questo perché 
l 'altro aveva indicato alla pò 
Ii7ia alcuni picchiatori che 
pochi giorni prima avevano 
aggredito dei giovani del li 
eco * Sarpi » 

Oltre a ciò è stato confer­
mato che Dilluvio aveva ac­
quistato la pistola, una « Bro-

u m g 6.35 ? propr.o prima di 
recarsi al bar d. Vigna Clara 
dove Massimo Mazzoni lavo­
rava il pomeriggio come ban­
conista. Una volta entrato, il 
missino sparò un primo colpo. 
quindi prese meglio la mira «» 
ne esplose a l tn t re . ferendo 
il giovane ad un b r a c c o e al 
bacino. 

Mazzoni potè lanciare l'ospe 
dale -olo dopo una lunga de 
genza. durante la quale gli 
venne asportata la milza, ir­
rimediabilmente lesa da uro 
dei proiettili. Tutti questi ele­
menti. quindi, avrebbero dovu 
to portare ad una sentenza più 
severa per il missino. Pier­
giorgio Dilluvio era già sta 
to condannato in Tribunale ad 
un anno e otto mesi per il 
porto e la detenzione abusiva 
della pistola usata per ferire 
lo studente. 

danneggiamento, ecc.); quat­
tro sono minorenni. 

Ancora una volta, dopo que­
sto ennesimo sabato di ten­
sione per i romani, c'è la net 
ta sensazione di avere assi­
stito a una vecchia e scon 
siderata pantomima, recitata 
in piazza t ra le vampate del 
le molotov e le nuvole dei 
lacrimogeni, per tentare di 
accreditare la falsa immagi 
ne di una « minoranza re­
pressa » alla quale verrebbe 
impedito di manifestare dis 
senso per le strade. 

Proprio come veniva ripe­
tuto ai microfoni di « Radio 
Ci*tà Fu tura ». che ieri sera. 
mentre le incursioni teppi­
stiche infuriavano ovunque. 
ha manda to m onda un di 
bat t i to sul « dir i t to delle mi 
noranze a manifestare » 
« Minoranze », o gruppi ar 
mati che. seminando la vio 
lenza per le strade, at tenta­
no alla libertà di tut t i , e an 
che a quella di fare cortei? 
E' un interrogativo che non 
è stato certo sciolto da co 
loro che dissertavano « in di­
retta » negli studi di « RCF ». 

Gli scontri , come accenna­
vamo. sono cominciati in va­
n e part i della ci t tà contem­
poraneamente. poco dopo le 
17. Come si ricorderà, nel 
corso di un'assemblea all'uni­
versità il « movimento » ave­
va indetto un corteo da piaz­
za dell 'Esedra a piazza Na 
vona « contro il confino e 
per la libertà dei compagni 
arrestat i ». La questura ave 
va successivamente annun­
ciato che veniva autorizzato 
un comizio a piazza Navo 
na. ma che il corteo era vie­
tato per motivi di ordine 
pubblico. Ieri mat t ina , allora. 
c'era s ta ta una nuova assem­
blea a Giurisprudenza al ter­
mine della quale si era detto 
che ci sarebbe s ta to un co 
mizio a piazza Navona, ep 
poi un corteo in centro, con­
tro la sfida della polizia. 

Fin dalle 16.30 sono afflui­
ti in piazza Navona circa 
duemila giovani, ma si e ca­
pito subito che non c'era al­
cun comizio in programma. 
Circa mezz'ora dopo, infatti. 
molti gruppi hanno comin­
ciato ad al lontanarsi imboc­
cando alla spicciolata i vi­
coli che conducono al Lun­
gotevere. Era, evidentemen­
te, l'ora X. I primi scontri 
sono s ta t i innescati in via 
Giulia con un lancio improv­
viso di molotov contro quat­
tro automobili in sosta. In 
quegli stessi istanti è spun­
tato un gruppo di « autono­
mi » in Corso Trieste e un 
pullmino della polizia è sta­
to preso di mira con alcune 
bottiglie incendiarie. Ci so­
no s ta t i scontri nei pressi 
del cinema « Rex » che poi 
si sono estesi in tut ta la 
zona. 

Ancora poco dopo le 
17 in piazza Fiume una 
banda di teppisti ha mes 
so di traverso alcune au 
tomobili e due bus, ingag­
giando subito dopo una bat­
taglia con la polizia. Un al­
t ro bus è s ta to colpito da 
ordigni incendiari in via 
Emilia, dietro via Veneto. 
Sempre alla stessa ora al tre 
bande a rma te hanno scate 
na to il caos tra via Andrea 
Doria e Largo Trionfale, dan­
neggiando tre bus. lanciando 
molotov contro la sezione 
DC di via Caracciolo, poi 
contro una scuola e un su 
permercato. 

Nel giro di mezz'ora si se­
gnalavano incursioni e scon­
tri in molte al t re part i della 
cit tài a piazza Colonna ilan 
ciò di ordigni contro le auto 
in sosta davant i al " T e m 
po">. in piazza di Pietra 
(molotov contro una " p a n 
tera" della PS) , in via della 
Conciliazione e nei pressi di 
Castel S. Angelo. Qui sem­
bra che s iano stat i sparat i 
colpi di pistola, sia dagli e-
stremisti che dalla polizia. 

Questa specie di guerriglia 
urbana è cont inuata a lungo 
creando tensione e momenti 
di panico, sopra t tu t to t ra gli 
automobilisti intrappolat i nel 
traffico impazzito. Dopo un 
brevissimo intervallo, t ra le 
19 e le 20 c'è s t a ta una se­
conda onda ta di gravi incur­

sioni. Un commando armato 
è pene t ra to nell 'autoparco 
comunale di vìa S. Teodoro. 
alle snalle del Campidoglio: 
uno dei delinquenti ha im­
mobilizzato il guardiano con 
una pistola pun ta ta sulla 
faccia men t re i complici lan­
ciavano le molotov brucian­
do tre automobili. 

Gli ultimi focolai di vio 
lenza nella zona di Traste­
vere - un gruppo di teppisti 
in via Poli teama ha messo 
di t raverso e incendiato un 
autobus, poi ha lanciato al­
tre molotov contro i mezzi 
della polizia. Gli agenti han­
no fatto una violenta can­
ea. penet rando anche all'in­
terno del tea t ro Trastevere. 
in vicolo Moroni: alcuni di­
pendenti sono stat i malme­
nat i e t rascinat i via nono­
s tan te fossero est ranei a: 
fatti, come e r isul tato più 
tardi . 

La polizia è intervenuta 
ovunque compiendo a caroseì 
li » con i mezzi blindati e 
lanciando cent inaia di la­
crimogeni. E' s ta to necessa­
rio anche l ' intervento dei vi­
gili del fuoco, che in un c i 
-o — al Trionfale — sono 
stat i accolti a colpi di pisto 
la In questa e in a l t re cir­
costanze molti cit tadini si 
sono adoperat i spontanea­
mente per a iu tare a spegne 
re gli incendi e a sgombra­
re le s t rade. E' un segno --
e non e il solo — che la 
paura non ha vinto. . 

Sergio Criscuoli 

Un'auto rovesciata dagli « autonomi » nel corso degli incidenti in centro 
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SAND0KAN ALLA CITTA' DEL MOBILE ROSSETTI 

ORDINA UNA CAMERA DA LETTO 

« MILLE E UNA NOTTE » DA 25.000.000 

Kabir Bedi (traduzione: Palla Grande), trovata notorietà e soldi nel nostro paese, non pote­
va che stabil irsi a Roma, metropoli e tappa importante per le persone di successo. Ed ecco 
che SANDOKAN. prima di iniziare il suo quarto f i lm in Italia, acquista a Roma una lussuosa 
vil la, e dopo una accurata visita alla CITTA' del MOBILE ROSSETTI, con molta parsimonia, ac­
quista tutto l'arredamento necessario. Il problema più importante è stata la scelta della 
camera da let to; era indeciso per una classica o per una avveneristica dal nome « Mil le e 
una notte ». completa di televisione a colore, radio, stereo, proiettore, sveglia, telefono, bar. 
fr iqo, aria condizionata, macchina ner i l caffè, materasso regolabile e per finire il letto gire­
vole, il tutto racchiuso in una elegante nicchia ricoperta di pelliccia, pel l i , mouquette. spec­
chi A questo punto mancando, a suo parere, l'oggetto più importante, l'angolo per il trucco, 
chiede al Sindaco della CITTA' del MOBILE. Ugo ROSSETTI, che ciò venisse applicato ed 
ancora maggiormente che tutt i gli oggetti incorporati avessero, a suo gusto, una disposizione 
diversa Accontentato pei questa sua richiesta dal Sindaco della CITTA' del MOBILE. Ugo 
ROSSETTI: SANDOKAN ha seguito personalmente per giorni e giorni le vane modifiche ao 
plicate; il risultato della funzionalità e riuscita pratica ed efficiente, tanto che. lo staff della • 
CITTA' del MOBILE ha brindato ad una nuova serie di camera da letto dal nome - SANDO­
KAN nella MILLE ed UNA NOTTE - così, tale produzione di camere da letto, non allieterà so­
lo il dolce riposo dell'uomo più ammirato, che uccide t iqn del Bengala, infrange cuori • fa 
soanare amori. 

FIERA DELLA CUCINA 
alla CITTA' DEL MOBILE ROSSETTI 
VIA SALARIA Km. 19,600 - ROMA - Tel. 69.18.015 

30 DITTE NAZIONALI 

ESPONGONO LA LORO MIGLIORE PRODUZIONE 

• '^'VwfyKfiv. 

file:///oIta

